


               CICOGNA BIANCA
     Nel 2001 è stato approvato un progeƩo per la reintroduzione
della cicogna bianca nel  nostro territorio perché era scomparsa  a
causa della crisi ambientale della biodiversità. 
    Il disboscamento, l’inquinamento delle acque, l’uso di pesƟcidi e
diserbanƟ ha  ridoƩo o  faƩo scomparire  praƟ stabili,  praƟ incolƟ,
filari  marcite, sorgive, paludi, erba medica,  trifoglio,  habitat ideale
per rane, topi, arvicole, ricci, talpe, pesci, cavalleƩe, che cosƟtuivano
la principale fonte di alimentazione essendo le cicogne carnivore.
   Quelle  in  voliera  venivano  alimentate  giornalmente  con  pesci,
carne  trita,  pulcini.  Una  volta  liberate  alcune  si  sono  stabilite  al
centro, altre su campanili, tralicci, ciminiere e piante. Costruiscono i
loro nidi con un intreccio rozzo di rami al cui interno meƩono delle
foglie e dell’erba dove depongono da 3 a 6 uova a due giorni l’uno
dall’altro. La schiusa avviene dopo 33-34 giorni.
   Osservandole in volo, si disƟnguono dagli aironi per il  collo e le
zampe allungate. Sono molto schive (sembrano un po’ vanitose) ma
vivono in simbiosi  con l’uomo (natura e uomo).  Sono monogame,
usano sempre lo stesso nido. 
   La famiglia dei ciconidi, in Italia e in Europa è rappresentata da 2
specie: cicogna bianca, cicogna nera. La cicogna bianca colonizza in
spazi aperƟ; la cicogna nera nidifica in foreste e boschi molto fiƫ. Da
noi nidificano in arbusƟ molto fiƫ.
   Nel 1990 è stata progeƩata la telemetria satellitare per studiare la
migrazione  delle  cicogne  tra  conƟnente  europeo  e  africano  e
permeƩe di conoscere roƩe migratorie, luoghi e tempi di sosta e lo
stato di salute delle stesse.

                                                       XILOTECA   

                           

                                                       

     È nata dall’idea di un gruppo di GEV che hanno raccolto le principali
specie legnose autoctone e alloctone presenƟ nel Parco e fuori. È stata
inaugurata nel maggio 2013.

   Xiloteca (dal greco ξύλον - xylon =  legno e θήκη - théke =  scrigno,
riposƟglio) è una raccolta di specie legnose. I campioni sono esposƟ in
modo  da  evidenziarne  le  caraƩerisƟche  come  venatura,  colore,
porosità.  I  tagli  possono  essere  radiali,  trasversali  o  longitudinali  a
seconda dell'aspeƩo che si  vuole  meƩere  in  risalto.  Sono  uƟli  per
capire  il  valore  scienƟfico  ed  economico  dei boschi esistenƟ  ed  i
campioni sono uƟlizzaƟ per studiare i Ɵpi di taglio e le proprietà fisiche
e meccaniche del legno, come la durabilità e la resistenza a pressione,
urto, ecc.. 
   Le  xiloteche  sono  molto  importanƟ  per  i musei,  le scuole e
le università e sono essenziali come strumento di studio per indagini
sull'idenƟficazione, l'uso e la sosƟtuzione di boschi.


